
CITTA’ DI RIONERO IN VULTURE 
Provincia di Potenza 

 
 
BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA PER SOLI TITOLI PER LA FORMAZIONE DI UNA 
GRADUATORIA PER ASSUNZIONI TEMPORANEE, CON PROFILO DI EDUCATORE 
ASILO NIDO COMUNALE, CATEGORIA C POSIZIONE ECONOMICA C1, PRESSO IL 
COMUNE DI RIONERO IN VULTURE. 
 

ANNI SCOLASTICI: 2008/2009 - 2009/2010 - 2010/2011 
 
 
In esecuzione della deliberazione di G. C. n. 156 del 10/7/2008 è indetto avviso pubblico di 
selezione per soli titoli per assunzioni temporanee di Educatori Asilo Nido Comunale, anni 
scolastici 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011; 
 

Articolo 1 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 
I requisiti generali e specifici per accedere all'impiego sono: 
 
1) possesso del titolo di studio: Diploma di Puericultore/trice, di Maestro /a di Scuola 

Materna, Diploma di Istituto Magistrale, di Maturità Magistrale comprensivo dell'anno 
integrativo, di Vigilatore / trice d'Infanzia, di Educatore/trice, Liceo Pedagogico; 

 
2) cittadinanza italiana ed equivalente ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri 

dell'Unione Europea con adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
3) avere un'età non inferiore ai 18 anni; 
 
4) avere il godimento dei diritti politici; 
 
5) assenza da condanne penali o da procedimenti penali in corso che impediscano ai 

sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; 

 
6) idoneità allo svolgimento delle mansioni relative al posto da ricoprire; 
 
7) posizione nei confronti degli obblighi di leva; 
 
Non possono partecipare al concorso coloro che: 
 
1. abbiano riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione; 
 
2. siano stati destituiti, oppure dispensati o licenziati dall'impiego presso la Pubblica 
Amministrazione per incapacità o persistente insufficiente rendimento o per la produzione 
di documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 
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I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del Bando pubblicato per quindici 
giorni all'Albo Pretorio del Comune di Rionero in Vulture e sul sito comunale 
www.comune.rioneroinvulture.pz.it 
 

Articolo 2 
   DOMANDA E TERMINE DI PRESENTAZIONE 
 
1) La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice, utilizzando 
esclusivamente la relativa modulistica allegata al presente bando (modulo domanda, 
scheda personale) dovrà essere indirizzata al Comune di Rionero in Vulture – Via R. 
Ciasca n. 8, Rionero in Vulture ed inviata per posta a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento o consegnata a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Rionero in 
Vulture, entro il termine perentorio del 28/7/2008. 
 
2) Il Comune non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda 
dovuta a disguidi postali o ad altre cause non imputabili al Comune stesso. 
 
3) Non saranno prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, 
pervengano al Comune oltre il decimo giorno dalla data di scadenza del termine stabilito 
dal bando. 
 
Nel caso di presentazione della domanda a mezzo servizio postale, o da parte di altri 
soggetti rispetto all’interessato, la stessa deve essere accompagnata da copia fotostatica 
di un documento valido d’identità. 
 
I candidati possono allegare alla domanda la documentazione richiesta in originale, o in 
copia autenticata ai sensi di legge. Possono, inoltre, avvalersi delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni. 
 
Il candidato deve dichiarare correttamente, sotto la propria responsabilità e a pena di 
esclusione, quanto segue: 
 
1. Cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare solo il cognome da nubile); 
2. Data e luogo di nascita; 
3. Di essere cittadino italiano o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea che risulti in 

possesso dei requisiti di cui al D.P.C.M. n. 174/1994 nonché di una adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 

4. Di essere in possesso del titolo richiesto; 
5. Posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
6. Di essere iscritto nelle liste elettorali; 
7. Di non aver riportato condanne penali; 
8. Di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione o di non essere stato dichiarato decaduto dall'impiego per avere 
conseguito dolosamente la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
di invalidità insanabili; 

9. Di non essere stato interdetto dai Pubblici Uffici a seguito di sentenza passata in 
giudicato; 

10. L’indirizzo al quale recapitare eventuali comunicazioni; 
 
 

2 



La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata; l'eventuale omissione della 
firma determinerà l'esclusione dal concorso. 
 

ARTICOLO 3 
VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 
I titoli sono valutati in conformità ai criteri fissati dalla deliberazione della Giunta Comunale 
N. 156 del 10/7/2008. 
 
Ai titoli conseguiti all'estero, in quanto riconosciuti equipollenti ai titoli di accesso, si 
attribuisce il punteggio minimo qualora la dichiarazione di equipollenza non rechi la 
relativa votazione. 
 
I titoli  sono divisi in tre categorie e precisamente: 
1^ Categoria: Titoli di studio             
2^ Categoria: Titoli di servizio 
3^ Categoria: Titoli vari          
 
1^ Categoria: Titoli di studio  
Diploma di Puericultore/trice ,di Maestro /a di Scuola Materna, Diploma di Istituto 
Magistrale, di Maturità Magistrale comprensivo dell'anno integrativo, di Vigilatore / trice 
d'Infanzia, di  Educatori, Liceo Pedagogico.  
 
Titoli di studio del Diploma di Scuola Media superiore    MAX PUNTI 5 
 
Voto          Punti 
-da 36 /60 a 41/60   da 60/100 a 69/100   0,75 
-da 42/60 a 47/60      da 70/100 a 79/100   1,50 
-da 48/60 a 53/60      da 80/100 a 89/100   2,25 
-da 54/50 a 60/60        da 90/100 a 100/100   3,00 
Al titolo di studio conseguito con il massimo dei voti  va aggiunto       1  punto. 
Ai titoli di studio si attribuisce il punteggio minimo se dalla relativa dichiarazione  non   
risulta il voto con cui  sono stati  conseguiti.  
Per ulteriore titolo di studio di livello pari o superiore a quello richiesto per l’ammissione 
alla selezione ( un solo titolo valutabile)                punti 1 
 
2^ CATEGORIA: TITOLI DI SERVIZIO  
- Servizio prestato in qualità di puericultore/trice o educatore/trice presso gli asili nido 
comunali   
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni      punti 0,25 
- servizio prestato in qualità di insegnante presso le scuole materne ed elementari (statali 
e non) 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni     punti 0,10 
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- I servizi prestati in più periodi dell'anno saranno sommati tra loro ai fini dell'attribuzione 
del punteggio.   

- servizio militare di leva e i servizi sostitutivi assimilati per legge sono valutati come servizi 
di insegnamento purché prestati dopo il conseguimento del titolo valido per l'accesso 
all'insegnamento e per l'intero periodo        
         punti  1 
 
3^ Categoria: Titoli vari           MAX PUNTI 1  
 
- Idoneità in concorsi  pubblici per puericultore/trice, educatori asilo nido  
(solo un titolo valutabile)         punti 0,50 
 
- Idoneità in concorsi pubblici per insegnante nelle Scuole materne  statali ed elementari 
( solo un titolo valutabile)        punti 0,35 
    
- Attestati di corsi di specializzazione o perfezionamento, con esame individuale finale, 
previsti dall'ordinamento universitario e direttamente attivati da istituti di istruzione 
universitaria statali e non statali riconosciuti ai fini del rilascio di titoli aventi valore legale, 
ovvero realizzati dalle predette istituzioni universitarie attraverso propri consorzi o 
avvalendosi della collaborazione di soggetti pubblici e privati (solo 1 titolo valutabile) 
           punti  0,05 
 
-Specializzazione mono-polivalente   
per l'insegnamento nelle scuole elementari o secondarie per handicappati psicofisici, della 
vista o dell'udito (solo 1 titolo valutabile).       
           punti  0,05 
 
-Attestati di corsi di formazione professionale per servizi educativi per l'infanzia organizzati 
da Enti pubblici o privati legalmente riconosciuti (minimo 600 ore, solo 1 titolo valutabile
             
           punti 0,05  
 
 

ARTICOLO  4 
PREFERENZA A PARITA’ DI TITOLO 

 
I candidati che intendano far valere i titoli di preferenza e/o precedenza devono dichiararli 
nel modulo di domanda.  
 Le preferenze a parità di titolo sono: 
 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 
b) mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

 
c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;   

 
d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;   

 
e) gli orfani di guerra;         
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f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;      
 

g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;   
 

h) i feriti in combattimento;        
 
i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché 

i capi di famiglia numerosa; 
 

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;   
 

k) i figli mutilati ed invalidi per fatto di guerra;     
 

l) i figli mutilati ed invalidi per il servizio nel settore pubblico e privato; 
 

m) i genitori ed i vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi e non sposati dei 
caduti in guerra; 

 
n) i genitori ed i vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi e non sposati dei 

caduti per fatto di guerra; 
 

o) i genitori ed i vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti per il servizio nel settore pubblico e privato;  
 

p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;   
 

q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un 
anno nell’Amministrazione che ha indetto il concorso; 
 

r) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
 
s) gli invalidi ed i mutilati civili; 

 
t) militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma; 
 
A parità di merito e di titoli di preferenza, l'ulteriore preferenza è determinata: 
1. dal  numero dei figli a carico indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato 
o meno; 
2. dalla minore età. 
 

ARTICOLO  5 
FORMAZIONE ED APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 
1) La graduatoria provvisoria sarà pubblicata sul sito comunale e all'Albo Pretorio dell'Ente 
e vi resterà affissa fino alla pubblicazione della graduatoria definitiva. 
 
2) I candidati potranno ricorrere entro 5 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria 
provvisoria presentando opposizione in carta libera al Responsabile del Servizio Scuola; 
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3) La graduatoria definitiva sarà pubblicata nuovamente sul sito comunale e all'Albo 
Pretorio; non potrà più essere impugnata, ma resta consentita la correzione di errori 
materiali sulla graduatoria stessa; qualora la correzione comporti modifiche delle posizioni 
occupate o del punteggio attribuito, la graduatoria verrà nuovamente pubblicata. 
 
La graduatoria relativa al presente avviso rimane efficace per un periodo di anni (tre), 
relativamente agli anni scolastici 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011; 
 

ARTICOLO  6 
ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

 
L'educatore deve rendersi reperibile presso i numeri telefonici comunicati al fine ricevere le 
chiamate per il conferimento delle supplenze temporanee, nelle seguenti fasce orarie: 
 
- dal lunedì al venerdì: 
ore 8,30-9,30 mattino 
- martedì e giovedì  
Ore 15,30-16,30 
 
La chiamata avviene mediante comunicazione telefonica effettuata dall’Ufficio preposto, 
nell’ambito delle fasce orarie suindicate. 
 
L’educatore, così contattato, è tenuto personalmente ad accettare o a rinunciare alla 
supplenza temporanea. In caso di rinuncia deve presentare idonea documentazione per 
comprovati e straordinari motivi. 
 
Per comprovati motivi vanno intese: malattia, problemi di famiglia, prestazione di servizio 
presso altri enti. 
 
In caso di non accettazione di una supplenza temporanea, l’educatore non viene 
contattato per ulteriori supplenze stabilendo che la sanzione decade, decorsi i 20 giorni dal 
rifiuto non motivato. 
 
Ogni chiamata telefonica viene registrata dall’ufficio competente su apposita scheda 
personale sulla quale vengono indicati data e ora della chiamata, il nome della persona 
che la effettua e sua sottoscrizione, persona che ha risposto, sintetico riepilogo del 
colloquio (accettazione, rinuncia). 
 
Per le supplenze che si preannunciano di durata superiore a trenta giorni la proposta di 
assunzione deve essere effettuata, comunque per telegramma. 
 
La proposta di assunzione superiore a trenta giorni viene trasmessa a più aspiranti, con un 
preavviso di almeno due giorni rispetto alla data di convocazione. 
 
L’accettazione può essere positivamente riscontrata, oltre che con la presenza 
dell'aspirante nel giorno e nell'ora stabiliti, anche con comunicazione telefonica che 
pervenga entro i medesimi termini. 
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Accertato il possesso dei requisiti e dell'autenticità e veridicità delle dichiarazioni, si 
procederà alla instaurazione del rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, comparto Regioni-Autonomie locali, mediante la 
stipula del contratto individuale presso l’Ufficio Personale del Comune. 
 
Agli assunti in servizio verrà corrisposta la retribuzione corrispondente alla categoria C- 
posizione economica C 1, prevista dal vigente C.C.N.L. per il personale non dirigente del 
comparto Regioni – Autonomie locali, oltre l’assegno per il nucleo familiare ove spettante. 
 
L'educatore che interrompe il rapporto di lavoro per propri motivi verrà depennato per 
l’anno scolastico in corso. 
 
Ai sensi del D. Lgs. 30/6/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati 
esclusivamente ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione all'avviso e per 
l'espletamento delle conseguenti procedure. 
 
Rionero in Vulture, 11/7/2008 
 
              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
          AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 
             (Antonio CAMMAROTA) 
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